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Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della
Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese e delega al
Governo per l’emanazione della Carta dei doveri delle ammini-
strazioni pubbliche e per la codificazione in materia di pubblica

amministrazione

(Testo risultante dallo stralcio degli articoli 14, 25 e 27 del disegno di legge n. 3209,
disposto dal Presidente della Camera, ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del

Regolamento, e comunicato all’Assemblea il 2 marzo 2010)

(Relatore: ORSINI)

NOTA: La I Commissione permanente (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), il 12
maggio 2010, ha deliberato di riferire favorevolmente sul disegno di legge. In pari data, la
Commissione ha chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente.
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ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia di conferenza
di servizi).

1. All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « indìce di
regola » sono sostituite dalle seguenti:
« può indire »;

b) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero nei casi in cui
è consentito all’amministrazione proce-
dente di provvedere direttamente in as-
senza delle determinazioni delle ammini-
strazioni competenti ».

2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. In caso di opera o di attività
sottoposta anche ad autorizzazione pae-
saggistica, il soprintendente si esprime, in
via definitiva, in sede di conferenza di
servizi, ove convocata, in ordine a tutti i
provvedimenti di sua competenza, ivi com-
presa la verifica di legittimità dell’autoriz-
zazione prevista dagli articoli 159 e 167
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni »;

b) al comma 4 sono premesse le
seguenti parole: « Fermo restando quanto
disposto dal comma 4-bis, » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per assicu-
rare il rispetto dei tempi, l’amministra-
zione procedente può far eseguire, anche
da uffici tecnici di altre amministrazioni,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, tutte le attività tecnico-
istruttorie di cui all’articolo 25, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, non
ancora eseguite »;

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati — 3209-bis-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



c) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nei casi in cui l’intervento og-
getto della conferenza di servizi è stato
sottoposto positivamente a valutazione
ambientale strategica (VAS), i relativi ri-
sultati e prescrizioni, ivi compresi gli
adempimenti di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 10 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni, devono essere utilizzati, senza mo-
dificazioni, ai fini della VIA »;

d) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente:

« 6-bis. All’esito dei lavori della confe-
renza di servizi, e in ogni caso scaduti i
termini di cui ai commi 3 e 4, l’ammini-
strazione procedente, valutate le specifiche
risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in
quella sede, adotta la determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento che
sostituisce a tutti gli effetti ogni autoriz-
zazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti o
comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti alla predetta conferenza. La
mancata partecipazione alla conferenza di
servizi ovvero la ritardata o mancata ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento sono valu-
tate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai
fini dell’attribuzione della retribuzione di
risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla
mancata osservanza del termine di con-
clusione del procedimento ai sensi degli
articoli 2 e 2-bis »;

e) al comma 7, dopo le parole: « as-
senso dell’amministrazione » sono inserite
le seguenti: « , ivi comprese quelle preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico-artistico o
della salute e della pubblica incolumità, »;

f) il comma 9 è abrogato.
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3. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « rap-
presentanti delle amministrazioni, » sono
inserite le seguenti: « ivi comprese quelle
preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o della salute e della pubblica
incolumità, »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Al di fuori dei casi di cui all’arti-
colo 117, ottavo comma, della Costitu-
zione, e dei casi di cui alla parte II, titolo
III, capo IV, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, ove sia
espresso dissenso motivato da parte di
un’amministrazione preposta alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico-artistico o della salute
e della pubblica incolumità, la questione è
rimessa dall’amministrazione procedente
alla deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, che si pronuncia entro sessanta
giorni, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in caso di dissenso tra
un’amministrazione statale e un’ammini-
strazione regionale o tra più amministra-
zioni regionali, o in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, in caso di dissenso
tra un’amministrazione statale o regionale
e un ente locale o tra più enti locali. La
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro
cinque giorni, promuove l’intesa in sede di
Conferenza competente. Se l’intesa non è
raggiunta nei successivi trenta giorni, a
decorrere dalla data di iscrizione all’or-
dine del giorno della Conferenza, la deli-
berazione del Consiglio dei ministri può
essere comunque adottata. Se il dissenso
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motivato è espresso da una regione o da
una provincia autonoma in una delle ma-
terie di propria competenza, il Consiglio
dei ministri delibera con la partecipazione
dei presidenti delle regioni o delle pro-
vince autonome interessate »;

c) i commi 3-bis, 3-ter e 3-quater
sono abrogati.

4. All’articolo 29, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, le parole: « e
il silenzio assenso » sono sostituite dalle
seguenti « , il silenzio assenso e la confe-
renza di servizi ».
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